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Riaffermare "l'imprescindibilità del concetto di
dignità della persòna umana all'interno
d,eli'antropològia cristiana": una "verità universale,
che tutti siamo chiamati a riconoscere. come
condizione fondamentale affinché le nostre società
siano v'eramente giuste, p3cifiche, sane e alla fine
autenticamente umane-'. E queBto - come spiega il
prefetto, cgrd. Victor lV{anieel Fernara deà, "
nell'introduzione - l'obiettivo delia dichiaraiione
"Dignitas infinita" del Dicastero per la Dottrina
della fede, un do^cumento che ha richiesto cinq-ue
anni di lavoro e fa memoria del 7so anniversafio
della Dichiarazione universale deI diritti dell,uomo:
Dalla,guerra alla povertà, dalla violenza sui migranti
a quella sulle donne, dall'aborto alla maternità"

«fl sagna di wna pienezza Ci vitta»
uSeguendo Ie
strade del piacere
e del porere non
si trova la felicita.
Restano nlattj senzar
risposta tànti aspetti
dell'esistenza come,
ad esempio, l'amore,
le esperienze
inerritabiii del
dclore, del lìmite
e della rrorte. I poi
rimane inapoagalo
i1 sogno che ci
accomuna tutii;

la speranza di vivere
per sempre, di essere
amali senza'fÌne,:
sono le parole di
Francesco a{ Regina
caeli del 7 aprile,
dornenica della
Misericordia. «Oggi
Ìl Vangelo dice che
questa pienezza di
vita, a cuÌ ciascuno
di noi e chiamato,
sÌ realizza in Gesù»
(Giovanni 20,'19-31).
Per avere vita ogni

gÌorno, ha detto
ancora il Papa, «basta
fissare tro sguardo
su Gesi.: crocifisso
e risorto, incontrar]o
nei sacramentì e

nella preghiera,
riconoscerJo
pr:esente, credere
in Lur, jasciarsr

toccare dallà!sua
graztae guidare ,,
dai suo esempio,
sperimentare ia gioia
dr amare come lui,.



'tMai più la guerra!", il srido sulla scorta <iel
nagistero dei poltefici e di-quàlIa che papa
Francesco ha definito "terzaguerra monciiale a
Jezzi". Sono i migranti, oggi,-"le prime vittime delle
polteplici.fg.pu di.poverrà". La tratta delle persone
'è un'attività ignobile, una vergogna per Ie riostre
società che si dicono civilizzate", ùn cfimine contro
['umanità", si ribadisce nel documento: "sfrutLatori
: ciienti a tutti i livelli dowebbero fare un serio
3same di coscienza davanti a sé stessi e davanti a
Dio!", il monito, unito alf invito a "lottare contro
flenomeni quali commercio di organi e tessuti
umani, sfruttamento sessuale dilambini e
bambine, lavoro schiavizzato, compresa la
prostituzione, traffico di droghe e ài armi,
[errorismo e crimine internazio nale organ izzata" .
=Porue fine ad ogni tipo di abuso, inizia"ndo dal suo
interno", f impegno da assumersi per contrastare un''tènomeno diffuso nella società" che "tocca anche la
Chiesa e rappresenta un serio ostacolo alla sua
missione".
"tr.e violenze corrtro le donne sono uno
scandalo-glolalg,_ehe viene sennpre di ptù
ri.conoscirrto", l'aXtra d enuncia dful picàstero
guidato dal card. Fernandez: ,hon si
condannerà mrai a su.fficiereza iI f,enoa.reemo
del f,emminicidio"
"Molto ancora resta da fare perché l'essere donna e
Badre non comporti una di§criminazione, I'analisi:
"E urg-ente ot[enere dappertutLo i'effettiva
uguaglianza dei diritti àèIla persona e dunque parità
di salario rispetto a parità dilavoro, rutela àeilà
Iavoratrice-madre, giuste progressioni nella
carriera, uguaglianza fra ièon-iusi nel diritto di
fqryjS.liq, il riconosci_m-ento di tutto quanto è legato
ai diritti e ai doveri del cittadino in regime
democratico". Tra le forme di violenza", iI
documento cita anche "la costrizione all'aborto, che
colplgcg siala madre che il figlio, così spesso per
soddisfare l'egoismo dei maséhi" e Ia piatica àeltra
po,ljga_rnia, giudicata "contraria alla pàri dignità
delle donne e f egli uomini e all'amore coniugale che
è unico ed esclusivo".

c_on_tro l'eutanasra, "un caso particolare d"i violazioni
de11a dignità umana, che è più silenzioÀo mu che sta
guadagnando moito'terrenò". No all'eutanasia e a1
suicidio.assistito, sì invece alle cure palliative, il cui
sforzo "è del tutto diverso, d.istinto , anzicontiario
alla decisione di eliminaré la propria o la vita altrui
sotto i1 psso _dg_!a sofferenza'i pei i fragili e le
persone disabiii, il Dicastero raccomàn?a
f inclusione, antidoto aila "cultura delio scarto".
Molte Ie "criticità" segnalate nelf ideologia del
SeqÈgr, che "r,r-role nelgare la più grandJpossibiie tri
Ìe differenze esistenti-tra gli dsseli viventi: guella
s es sual e ". QErc trsdos ì iwtìerw ent o di * ozrnbìa di
sesso, dà lr.omrl"o-, risehìo di rninsecio,re kt
di.gnitù. unìcs. che lo. rt ersorlr: hs. rieeuwta frn
ds.l tnontemto del corieenìrnertto". si leo a d
nello-.Dàchiarazi.one. "Questo mo,l. sìgiffioa" -
si pre'òiisc subìto dopo 1 escludeye td
possdbdlità- che unabersono. offetts_ ds.
a:rn.owta.lìe dei genìtali giù ewìffelrrti o.lla
na.scìta. o che si suilupÉino suece.ssiuomerafe
posso scegliere diricewere assisf enz@-
tnedìca. s.lLo scopo dàrìsaluere to,li
c;morns.lie".In qùesto caso, per il Dicastero
guidato dal card. Fernandez, nl'intervento non
gonfigplergbbe.rlq cambio di sesso nel senso qui
inteso"..fnfine, iI "lato oscuro del progresso
digitale", che può favorire ia "credzioile di un
mondo in cui crescono lo sfruttamento,l'esclusione
e Ia violenza".
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Dal{aTaprile
Messe 134r4A; lumini votivi i2,lr4ùi
Offerta Battesimo 2O,OO; Messe pro
Defunti 4OrOO; Altre offerte {O,OO.
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t'impo§i2ioÀe ilelle mani da pahé dèi présbìtèri, A5bitura
di queste
vedano il

cose, dèdicati ad esse interamente , perche tutti
tuo progresso. Vigila

e sii perseverante:

che ti'ascoltano.

su te stesso e sul tuo
così fucendo, salveral te

comunione
straooarci.
Padré e il

ml

stato

Priram [s$[era &[ §a[t Facfim apostm[o
ffi Tlm$tes
Carissimo, nessuno disBrezzi la tua qiovane età, ma sii di
esempio ai fedeli nel 

'parlare, 
nel àomportamento, nella

carità, nella fede, nella purezza, ln atte'sa del mio'arrivo,
dèdicati alla lettura, all'esortazione e all'inseqnamento.
Non trascurare il dono che è in te e che Ti e stato
conferito, medianle una parola profetic4 con

ptena.

+ g,e{{nlre ffiefi VasaÉeflo §sfisxnms ffifiovasarn§ '
ln quel tempo. ll Signore Gesù disse ai Giudei: "Le"mie
pecore ascoltano la mia voce e io le conosco ed esse mi
seguono, lo do loro la vita eterna e non andranno perdute e
nessuno Ie strapperà dalla mia mano. ll Padre miò, che me
le ha date, è più qrande di tutti e nessLrno può siraooarie
dalla mano del PaAre. lo e ii Padre siamo una'cosa solal'.

ffiwffire, Fs§§§w e ffi#{@fre Wff§ gfregge
Davanti a questo vangelo della lV domenrca di Pasqua (che è
anche la Giornata iondta/e per le Vocazionr), ii possono
assunere altegqianenti dlversi. Atleqqianentl, ad esemolo
superfrcn/io ,,ideoloqici,, che netlmo"ii ombn la qua/ifrca the
6esù dà a Dio Padie: uè il nio,, proprio il omlo,lE nettendo
n ombra, anche |'a/tro contenuto euangelin da tenere rnsiene
alresto: nlo e l/ Padre siano una cosà solar,
A seconda dei tagli che sl funno in questa vanqe/o, abbiano
le pù diverse tarrcature di Dio,' che, oviianente, non
anispondono al[a ventà evange/ica n cui «il Padre, e ,,Gesù,
sono xlJna cosa solar: sona /e er*te che hanno ath'atrcrsato k
stlnb di tutti i secoli cistanl. Ma se, anche oqgi, chiedexmo
alk gente di spiegare questo range/0, che cosà"ne uscnebbe?
Noi vorrenmo, invece, daranti a gusto rangeb, nettera n
relitrbso slmzo, andr k grnocchio/, è domandàrc|.

Dnno anche noi per sgonQto che.6esù, Flg/to di quel Drg
che lui chiama nPadre nior, sia proprb una còsd col Padre,?,
Che idea ce ne fuccano? Comfreidnmo b anguerae diuna
f#.-cosìl lon si puQ sfuggire da quakhe rifl-essione,.. e
veflilca delld DroDfla fede,
- 6esù Crisb é dawero rl nostro Pastore, al quale dare
l'ubbidienza con la. vita?
- Slamo recore ùe ascoltano frno rn fondo la voce del Siqnore?
- Siafiò cstaù'dt 6ere nelle nanidi Quabuno, da/le àLimanr
rwsurCIato'api,o?
Come é béllò e costruttivo affidarci al Vanoeb, letto senza
pregludizie vtssuto cln anore e senza trepldezzal dGPl
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OrE 18:30

§. Messa

Frizzini Erminio

Ore 17 "

§. Messa

Soligo Guerino

Ore'l't:fiS

$. Messa

Irene, Carlo e Mario

Anniversario

60'di loele e Ernesto

Ote {7:00 Vespri e

Adoreziona Eucan'slica

Ore 18:00 s. ilessa

Scotti ciovanni e Colombo
Anna Maria

Ore t8:38

S. Messa

ore 17

§, Messa

Dolores e Tullio

&ne {S:30

Matrirnonio di

Matteo e Rebecca

Ore'!1:00

S. Messa

§abato t3
Vigillare

§" il/lartino

Donnenica 14
ttl Damenica di Fasqua

Lunedì {5

Martedì 16

Mercoledì {7

Giovedi {8
S. Galdino

Venerdì '19

§abato 2O

Vigiliare

Eomenica 2{
tV Dornenica df Fasqua
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possibile
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S. Messa
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Verso il Giubileo
M0NSIGN0R FISICIjELLA: «UN EVENT0

DI SPERANZA CHE CAMBIA LA VITA»
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